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uè nel centro di quello che dui Greci 0 
Romani in qua fa sempro ii mondo civile, 
è chiamata ad essere di nuovo fa prima fra 
tutte to Nazioni. Ma sacîì l'altima, se non 
si rinnova prima in st ste © ss poi 190 
si espamdo colla sna atti intorno al Me 
diterranco, come fecero gia un tenno le in- 
dustri, navigatrici è colonizzateici sue Hepub» 
bliche meglio che fa con quistatrico Rana. 

Gi sono tra noi ulti giovani che combat 
terono al lianco «di Garibaldi. e molti che 
si dalgono di essere nali troapo tardi per 
cuinbattere cogli altri. Ebbene, è gli uni e gli 
altri abbiano presenti sempre le vinti che 
fecero grande grande Garibaldi e gli merita» 
rono la gratitudine della patria Non sono 
che lo studio, il lavoro, e la pertinacia noi 
virluosi propositi che possano fare uomini 
degai di giovare alla patria. : 
Vicino a uvi sono Nazioni forti e potenti. 
le quali non soltanto occupano una parte; 
del nostro tertitorio, ita ci unto tulto quel: 
primato, che fu us tempo degti Italiani ‘nelle 
scienze, nelle lettere, nelle inda- 
strie, ne' commerci. Quelle Nazioni ci »lomi- 
nano tuttora, anche stando fiori del nostro 
paese. Siamo adunque ben fuatani dall’ esse: 
re liberi, finchè non- ci facciumo almeno gli 
viguali, se non superiori agli «ltri. : 

Garibaldi seppe acquistare le allroi buo- ‘ 
ne qualità, senza inat perdere quelle di ve- 
ro Italiano. Ecco per la giovengi italiana, 
per la friulana: in ispecie, i modo di essere 
degna di stare al fianco di Giuseppe Ga- 
ribaldi. Rifacciamo in oguuno di noi, com'e- 
gli fece in sé stesso, la grandezza del po- 
polo italiano. 


GIUSEPPE GARIBALDI 


ty 
* Giuseppe Garibaldi è perl età presente 
è resterà per l'eta ventnce un vero tipo di 
crea popolare. Gli atti suoi el i detti, cho in 
tai son atti, seno tali da colpiro title fe imma» 
ginazioni è da vestarvi an sessi a caratteri inde- 
lebili. Partarato e parleranno di iui i posti; 
ma it più grande di tatti è poeti, che è il 
populo, dirà di dar case più portiche che 
non quelle di tatti gli scrittori i più manie 
gnosi. Gli è ele il pazolo trova ib Garib ddi 
il sun uomo, un'alta personificazione delle 
aliori sue qualità, name che lavora, che 
ardisce, cli sente la giustizia è vuole cho 
regui nel mondo, Puami che è da lui ca-, 
pilo e lo capisce, il poeta in azione. 
Ma ora. che Garibaldi si trova in mozzo: 
a quella animosa gioventii friulana, che com 
fatto con dai per da libertà della patria, noi 
dobbiamo ricordare alcane di quelle qualità, 
che fesero di Garibaldi l'uomo cui tutta Ita- 
fia ed il mondo ammirano ed onorano. 
Garibaldi appartiene a quella robusta ed 
ardimentosa stirpe ligure, alla qualo la po 
vertà del solo montado da lei abitato ed il 
mare aperto dinanzi diedero e conservarono 
te abitudini della parca laboriosità e dei cal- 
calati eppure spontanei anlimenti, e dello 
spirito intraprendente. A ciò è dovuto che 
ta forte stirpe dei Liguri non cadette in quel- 
l'abbandono di sè a cui discesero pur trop» 
0 i rammolliti Veneziani. Perciò, s» Venezia, 
abbandonato il mare, decadde, Genova risor- 
se e primeggia tra le città commerciali. del- 
Vitalia. Perciò i Liguri fecero un giardino 
delle loro prode e si sparsero lungo tutte le co- 
ste dell'America, dove coll’ onorato lavoro si 
arricchiscono ed estendono i commerci della 
madrepatria non soltanto, ma anche l' influen- 
za dell'Itala riunita. Colà essi sono ortolani, 
agricoltori e marinai, professori, 6 portano 
colla studio e coi lavoro assidui la civiltà. 
Galà si trovà pure Garibaldi come nomo 
di wvare chi egli era, e difensore della libertà. 
Alarquando T' Htalia sonecchiava ancora, 
quell'uomo che si era avvezzato alla fatica, 
alla parsimonia, alla ginnastica della vita 
nua a. trovd in sé stesso Îtutte queste 
qualità, e dopo averle adoperate' per i popoli 
che lo ospitarono, alla testa della legione 
italiana di Mooteviduo, che vinse il despo- 
fisno e non volle compensi, eble a premio 
della sua virtà e del suo valore di poter 
combattere nel 1848 e nel 1819) nel 1859 
e 1860 e nel ESGG per ta grando patria ita- 
traua. L'eroe acclamato da tatti hoi non si 
sarebbe trovato senza quella ginnastica giova 
nile, dalla quale era bandita ogui\mollezza, 
egui delicatura, e che formava, dell'uomo 
forte, dd carallere tenace nei forli ed alti 
propositi. ì 
Garibaldi ci la dato Lante lezioni /di valo» 
re militare; na più sono fe lezioni Hi civile 
virtù, che bi gioventi italiana potrà;ricavare 
dotta sia vita. Essa vorrà formarsi tome lui 
collo studio, col lavoro, col viverd parco, 
colla aperosità continua, collo spirit intra- 
prendente, coll’ esercizio della virtivie. della 
puustizia, col disinteresse, a quelle sila che 
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IL PAESE È STANCO 


Venti anni di rivoluzione per un popolo 
sono molto; e l'Italia è in rivoluzione dal 
{8%6 in qua. Fra agitazioni, rivoluzioni, rea- 
zioni e guerre, noi abbiamo consumato un 
iptero ventennio. Non ci voleva meno per 
condurre le cose all'esito fortunato che eb- 
bero; ma non è da meravigliarsi, se il paese 
ora è stanco. 

Il paese ha bisogno di essere amministrato, 
ha bisogno di non avere tutti i giorni di- 
nanzi a sò il fantasma del deticit, ha bisogno 
di dedicarsi alla restaurazione delle pubbliche 
e private fortune, 

Per questo motivo il paese non vorrà 
adesso sperimentare l'ignolo, nè correre il 
rischio di nuove agitazioni. Esso quindi re- 
spingerà nelle elezioni quelli che vorrebbero 
continuarle, quelle teste avventato che, per 
gustare un poco il potere, vorrebbero met 
terci sulla strada degli sperimeati. 

Noi abbiamo bisogno piuttosto di stabilità 
e di progresso; e questi sono due termini 
ch» si corrispondono. Se non abbiamo qual- 
cosa di stabile, non si può progredire. 

La Camera che noi facciamo adesso può 
durare cime anni, se buona: ed anche il 
Governo, debitamente modificato e rinforzato, 
potrebbe vivere durante questo tempo. Beato 
Il paese, se ciò fosse possi In tal caso 
si potrebbe sperare almeno di dare un as- 
setto alle cose del paese; il quale poscia pro. 
cederebbo da sè. IE primo anno dovrebbe 
necessariamente consumarsi nel (trovare gli 
spedienti di suprema secessità per it mo- 
i mento e nello stidiare un piano generale di 
tuo e fan più degli alt on è che I maz- | riforma; il secondo nel presentare e comin 
prore civallà quità cdi vistà quella elle può | ciare l'attuazione di tuesto piano, ed i soe- 
fare © mantenere libero nt popoli, Lea cessivi nel compierla enel dare maggiore 
Lol Nol Sta ancora, perciò non sialo nè luppo a tutte le istituzioni »conomiche, so- 
stanza virtuosi, nè abbast.nza civi, ciali ed educative, delle quali il paese ha bi- 
tra de Nizioni | sogno per tunovarsi e prer pretelere ua grande 
ivi ed l iiremiszibilnvate. |_ slancio progrossivo. 

Tale è il suo destino. L' Italia collucatà co- Dovo poi essere sciolta în questo frattempo 
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sfesso ocrorrano principalmente negli italiani. 

L'unità materiale della patria cor egtila 
quia ci Basta: ci occorre il rianovamentò delle 
stirpi italiche. Non sano liberi che ilpopoli 
castoniati. forti ed aperosi, i populi clp sas 
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la \puistione romana. Dobbiamo preparare 
allo ‘sviluppo che possono prendere gli avve- 
nimenti della, Germania dell'Austria e dell'O- 
riente, Quindi il paese farà bene, se saprà 
acquistare l’accennata stabilità nominando, una 
maggioranza francamente governaliva. — 0 

Dun quinquennio avranno campo di farsi 
avanti i più giovani, quelli che banno ineno 
impegni col passato e che conoscono più, 
perchè la sentono in sè, la situazione  pre- 
sento, Dopo un po” di riposo dalle agitazioni, 
il paese si sentirà rifatto per lo studio e per 
il lavoro, e progredirvi di certo. Ma per faro 
questo, bisogna finire il ventennio della rivo- 
lazione 6 dedicarà ad educare il popolo ita- 
liano ed a migliorare le condizioni economi» 
che del paese. 





.<L'OPPOSIZIONE FAZIOSA. 


‘ Ghe cosa è, ci venne domandalo, l’ oppo- 
sizione faziosa ? ... 

L' opposizione faziosa è quella che non è 
fatta nell’ interesse del paese, ma nell’ inte- 
resso di uîi partito ; è quella che non mira 
ad altro che ad abbattere un Governo, non 
a: fare che si governi meglio ; è quella che 


‘cerca il potere per il solo scopo del potere. 


Volete un esempio d'una opposizione fa- 
ziosa in uno dei voti recenti? Vedete questo. 

Ua giorno il cessato ministro Scialoja pre- 
sentava alla Camera la sna esposizione finan-. 
ziaria, la quale piacque poco in tatto il re- 
sto, e piacque nulla nell’ affare Dumonceau. 
Il deputato Crispi, uno dei capi della sini- 
stra, sorse e domandò, che implicando la 
proposta dello Scialoja e la legge Scialoja - 
Borgatti un intero sistema, si dovesse discu- 
tere d’ urgenza questa proposta , affinchè il 
paese potesse presto decidersi, e provvedere 
altrimenti, se quel sistema non venisse ap- 
provato. 

Fin qui sì manifestava una opposizione ve- 
ra e leale, una opposizione, la quale consi- 
derando non buono un sistema, poteva aver- 
ne un aliro da sostituire. II Minghetti fu 
dello stesso parere del Grispi, e disse, che 
una seria discussione sopra un soggetto così 
importante avrebbe terminato col formare 
nella Camera e nel paese i veri partiti. 

La discussione adunque, una discussione 
seria cra da tutti aspeltata. 

Due giorni dopo però quella parte dell'op- 
posizione, ch’ è formata dalla Permanente, 
mediante il suo oratore avvocato Ferraris, 
propose che si desse la precedenza al bifan- 
cio passivo. La discussione si riscaldava im- 
provvisamente, e siccome era improvvisata, 
così poteva portare a conseguenze contro al 
ministero. 

Allora Crispi vide la pessibilità di produr- 
re una crisi antecipata, cd abbandonato im- 
provvisamente e, dicasi pure, anche un po 
golfamente, il tema proposto due giorni prima, 
e la richiesta urgenza, diede il segnale alla 
sua parte di appoggiare la Permanente. Egli 
così ficeva una epposizione faziosa, usando 
«lt uno stratagemma parlamentare, che con- 
tradicova ai principi da lui esposti due gior- 
ni prima. 

Duesta tattica veniva a toi spiegata da un 
deputato della sinistra. col direi che si trat- 
tara di indebolire il Governo con on seguito 
di piccolo battaglie è di piccole sconfitte in 
qualunque occasione si presentasse. Talo spie 
gazione mostrata ancora più che si trattava 
di una opposizione faziosa, contro |' interesse 
del paese. 

L'interesse del paese parta, che un Ge 
verno qualsiasi, finchè è Governo, possa nane 
tenere ferma la sua autorità. Se poi il Go. 
verno propone cose non buone per il paese, 
allora lo si combatte lealmente ed al suo 
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sistema si cirio un altro sistema, che 
dall opiniono pubblica sia giudicato migliore. 
Quelli cho si vantarono di, non avere vo- 
tato mai una legge d'imposte facevano, una 
opposizione faziosa; così quelli che dicevauo 
di avere geltato sempre nell’'urna una palla 
negra, anche persungi che cerle leggi erano 
hmone in sè stesso, 
Allorquando ci sarà veramente una oppo- 
sizione governativa. non avremo una opposi- 
sione faziosa. Un opposizione governativa è 
utile al paese; le opposizioni faziose sono 
lulte nocive, perchè cattive per sò stesse. 





Garibaldi a Venezia, 


Il Tempo ci dà nella loro sostanza i di- 
scorsi pronunciati da Garibaldi dal :balcone 
della casa Zecchin a Venezia. 

«Con tutto il cuore dò ua: saluto. a questo’ 
gran popolo. ; 

Per tre volte' ho tentato di venire # salutare: 
il bravo popoto di Venezia, e éggi soltanto - ebbi la. 
fortuna di riuscirvi. * Le 

Questo è veramente uno dei ‘più bei giorui delta 
mia vita. (Iaterrazioni); 20. 

Avrei molte cose da-dirvi, — Ma è meglio così; 
fe lascieremo per uo' alira volta. 3 

(No, no). doo s si 

Per ora commosso, vi saluto come il popolo cer- 
tamente a me più caro suila terra, vi ripeto... 

(Parli, parlî). i . i 

cvedl popolo a me più caro, — il popolo - dello 


randi memorie... il fo «che iogiustamente ha 
£ o Pa: abbandonato dico: 


tanto sofferto, —-che fu-tradito;ab to da’ 
loro che gli dovevano eterna gratitudine; — il: po- 
poto di questa Venezia che fu il baluardo 6 propu- 
gascolo della civiltà, che ha fatto fronte, alla ‘mezza. 
lupa, ai turchi, ai sultani, al. diavolo — (Applausi 
frenetici} e poi è stato abbandonato, vendoto ‘al mer- 
calo come un aggello, venduto da an titaono a un 
altro tiraono. Sapete diquali dirbanti intendo parlare... 

(Si; li conosciamo). dt 

Dunque saluto il risorgimento di: questa “parte 
gloriosa d' ftalia, forse il suo più ‘bel gioiello, che 
più merita, perchè più ha sofferto. -Vi' saluto huo- 
vamente con affelto. » . - ' 

Si ritira poscia, = ma gli eovioe non: cessano. Va. 
a pranzo circondato da’ suoi o da pochi ‘amici, cone 
versa famigliarinente manifestando la sua contentezza, 
e gli ecviva continuano, — continua la folla eatu-' 
sissmata sulla piazza. . . 
Garibaldi ritoroa alla finestra. riprende ‘la ‘parola; 
e dice: - ” 

« Dapque un saluto eh!... (sì, sì, sì,)... Un salato 
al prezioso acquisto che ha fatto i’ Italia della «sua 
Venezia — per tanto. tempo staccata disgraziata» 
mente, e che uggi grazio:a Dio ha. completata final. 
mente fa sua unità, — Certamente il'coraggio dei 
suoi Gigli, di cui tanti bravi voggo Il fra voi, è ga- 
rante della sua durata (si, sì, sì). Voi appartenete ad 
no gran press; ina un paese che ha' suscitatd'la ge- 
losia di tutto il mondo; è bisogaa confessare, che la 
nostra [talia lia commesso molli errori, ha commesso 
l'errore di farsi padrona del moado, e questo le 
nazioni non fe perdonano! |... . 

Ma abbistinza ha sofferto questa Italia, 6 Vene 
zia, como ho già detto, per far parte di questo pre- 
zioso gioiello, ha forse sofferto più di tutte la pro- 
vincie italiane (si, è cero:8 cero); ra il coraggio dei 
suoi figli è garaoto della sua durata, anche a di-' 
speito di chi non vuolo (sî, sì, sì). Abbiamo ‘ancora 
un bocconcins del nostro paese che è fuori del 
grezze, booconcino che non manca di avere fa ‘sua 
impartioza...floma, — Dunque Rima, che quei si-' 
gnoni mutcati non vogliono cedere all’ italia, 6 ‘che’ 
pure è mostra capitale ! colle buone 0 collo cattive 
farsmo in modo cho ce la dino. 

Quei sigoori preti, che per tanti socolì i'lanno © 
goduta, deturpata, trascinata nel fango, ‘0 del primo 
popolo ne han fatto una cloxca, sarebbe tempo che 
linusseno d'insudiciarci, cho ci latciansero la Giostra 
capitale. Jo 3000 permea cho l'italia ba abbastinza 
valorosi per prendersela colle armi. Ma gon credo 
cho six ti caso, Roma è ‘costra, A nostra legalmente; 


fa conseguenza andremo a Roma, come ‘andiamo 
è 
di preodere le 


nella nostra stanza, fa casa Dostra. 
Spero che non i sirà bitazzo 
armui troppo facile sirebbo sodarvi. colle armi — 
noi simo asssefatti a imprese bro più erdue! 
Danque aggi gli ilalizzi denono ‘ottamsre Roma 
cA mertì legali; chiederia al gonerio italiano, 6, per 
consegueaza mandari  rapprestoiagli ‘al parlamento 
cho mia palteggino cm preti, nè. csì camplisi dei 
De cai protettori dei preti mi (EI: parta. sue 






































. won ‘incontrarono sem 


« mina ragione, bea chiara della severità di questa: seo- 
tenza, dicendo nello omil. terza ‘e quarta degi alti. 
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tie inipefijrà: polulem c210° persoqui . Salvalorera, — 





7 dc narra 


Ucsa dunque, peratelteto cho saluti ancora questa 
gloriosa Venezia (SI ni, covinal) * 
"n saluto con tutto l'affetto doll'anima mis. Addio, 
td de i 





-retticà Si Nim 


Un commento alla Pastorale 
i Mons. Casasola. 


. Visto quanto d stato scritto in questo Giuruala 
circa la Pastoralo dell’ Arcivescovo Gisisola, La quilo 


raccomanda ai fedeli una nuova offerta di pocunia a ,; 
fino di render più splendida Ja fazstizsima solennità * 


delle-Canonizzazione: di 20 Busti già imminente a 
Roma, mi sì ‘offersero alla monto lo seguenti rifles» 


stoni. Lasciainò di notare che simili raccolte dlì da, 


warì,. ancerchò siano di vecchia data nella Chiusa, 
l'approvazione degli uomi. 
ni iltominati. è saotî, 1 qualî vulero in questo costa: 
me un: pericalo, di gravi perdite, anzichè di vantaggi 


| 
| 


7 tinina, è detta, che un perfido Concordato 


spirivosli, S: Bernardo” nel suo: secolo stigniatiaziva . 
quent' uso, a segrio di dire: « Dove troverai un Ve- | 





scomo che non. sia 
clio di estirpor i vizi dall'aninio de' suoi sudditi? + 
(8). Dirà taluno il fino non può esser più sato; 
sì tratta” di gori i Santi, Ma sogginogiamo noi, 
secondo le dottririv. Teolagiche, i Santi se dali suno, 
sono certamente al sicuro da ogni pericala, essì sono 
arrivati al. porto, ed ora -ai- tratta di salvaro quelli 
cho. sono iu mezzo allo Lurrasche dol secolo, è noi 
poveri . ciuchi non intendismo il perchè si debba 
atteridero più a glorificaro È comprensori c'e a sal- 
«vare i viatori. Non si’ potrà certo negare che Cristo 
non abbia fatto ‘l'opposto, dithisrando che egli era 
venuto a cercano È peccatori è nun i giusti, È poi: 
che Nanna a faro è Siuti colla pecunia, essi che non 
hanno fatto jaltro, che, calpesta Gecha, darò la lora 
vita, ligi ‘al procsito del Divi Maestro, il quale gli 
invitò con quelle parole che tutti sanno + « so vuoi 
esser perfetto ; va, vendi tutto quello cho possedì e 





seguìmi»? Non furono questo parolo che operarono i | 


miracoli di tante trasformazioni? Velì ‘curioso feno- 
meno, diceva S. Girlamo, (2) «finchè Pammacchio 
fa Senatore ‘opuleatissimo nessuno :parlava di . Ini, 
ora che per Cristo è divenuto povoro, d diventato 
l'reggetto dell’ammirazione. ‘universale. Se non vo- 
gliamo: dire che ‘S.. Girolamo: fosse sun balordo , la 
volontaria povertà era per lui più gloriosa delle 
maggiari-opulenze ;- e Questo. giudizio non era sola. 


mente il suo, ma quello di tutto il ‘mondo. Il quat. ? 


56 non isceglie ìl iretaggio. della: povertà volontaria, 


+ anzi che quella della. ricchezza; è. certo porò che non : 


serba da sua stima che a quellì i quali coll’ eroismo 
della rinunzia e della volontaria .-povertà. :incoronaco 


la propria-virtà.; vud' è da. credere cho noi faressi» ‘ 


i mo.aì Santi opera più gradita itnitando la. loro ‘po- 


e:le-virtà, anzichè offerire la nostea pecubia, 


‘alla quala essi hanno rinuaziato, conoscendola fomite 


@ causà di tanti delitti: .: : Me, 
- Parrà.è vero che.noi vogliamo .con questi appunti 
farci maestri ascensori di quelli» che. sono ì Dottori 
d'Isragle,.a. dai quali dobbiamo aspettarci lo buone 
lezionig;Nondi cì pire. che. essi badino molto 
più; all’ esteriore, e.accidentale,: di quello che alt’in- 
teriore e sostanziale. della:’leggo .0 «del vangelo; ‘e in 
questa persuasione. cì confarmanò - la: dottrine e gli 
esempi de’ Santi PP, si iSO È 
S. Vincenzo Ferreri diceva - ( serm..8. in Evang. 





Pastotis) che Se i vescori pensassero . al: grave pes». 


che hanno; sopfa le:spalie, noo.avrebbono un giorno 
lieto în questa vita; e S. Gio, Grisostomo assegua 


apostolici, ch’ egli. non crede che -molli si. salvino tra 
i. vescovi, ma. che per la maggior parte periscono : 
non arbitror inter Episcopos multos esse qui salvi fiant, 
sed multo plures: qui pereant,. e ne rende questa ra- 


«gione; perchè essi si caricano di tutti i neccati che 


non cercano d’ impedire ;..‘inter Episcopos. multi pe 
ret quia, quod aliî peccani ipsis imputatur, Ed era 
tanto. persuaso di ciò che. nell’ omelia settuagesima. 
prima esce in queste parole: Noi, dice, siamo Ja cau- 
che gli erranti rimangano nei loro errori. Essi già 
«un pezzo avrebbero abbracciato la nostra.. dottri» 
Lo, postì al bando i loro errorî, se. non ne: fossero 
impediti dall'esempio della nostra vita; perciò noi 
pagheremo la pena, non solo delle nostre culpe, ma 
ancora di:quelle delle:quali noi siamo gli autori per 
aver, dato occasione che. i) nome di Dio fosse be- 
stemmiato (om. Zi) Bui, (ion sono vescovi che 
ner procurate la pace di Cristo, e se non intendono 
Socio sarebbe meglio che non vi fossero. Pro puce 
Christi Episcopi debent esso, aut non esse (S.Agost. Epi 
stola ad Marcellium Tribun,).. . ) 

Quando il Grisostomo dice che quod alii peccant 
ipsis imputater, non intende cerlo diro cho ossi di- 
reitaciéote ‘si facciano complici. degli: alirui peccatì 
somministtando fomenti ai male, ma intende dire, 
che trascurano tutti i mezzi che sono in loro, pote- 
re per impedire il male, e guadagoar: gli spiriti 
alla cauta di Dio e della Religione di cui sono ministri 
per l'edificazione dei popoli; e se alcuno di ciò dubitasse 
oda te parola di S. Bernardo jagli Ecclesiastici: lo 
temo che molù tra voi sieno persecutori di Dio, poi- 
chè come lo iosegna una madifesta quotidiana spe. 
rienza, “impediro. la ‘salvezza detlo animo egli è lo 
stesso chè perseguitar il Salvatore che le ha reden- 
te (). Sì meuano i Monsigoari una tano sulla co- 
scienza, 0 dicano quai guadagni e quai progressi ab- 
dia ‘falto la Religione, con quella conunua opposi- 
zionc, ed accanita résisienza da essi dimostrata con- 


pes 


i) Qrem ‘abtia mibi do numero Episcoporum, ni 

è O ene Fari! marsupiis. evacuandis mar 
via, eutirpandis.. i |. 

(2) Epist. 26 ad Pa machium. . 

(3) -Verier, dilectissimi, ne. quis forte sil'in cobie 
Domiaik: torj- quia ut ‘manifesta dotalt ra: 
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iù ssotlecito di munger la borsa, : 
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- GIORNALE 


Ire la Patria carmine, @ ostina cigni sio bene, è 
Piogressa nelle civili inesituzioni. DA tnille porti si è 


udito ua grido costanta; resero ÎL Caltoliciama ne 
mico, acerrimo d'egni citito do, casor allatto 
incanciliabile Ja Religione citla. libertà, DÈ cid vera? 


Pura Vescori, è Preti pur vroppo si san prosa cura 
col foro contegno di far compirite vero, ciò che è 
ausalutomcote falso, Oi chi può dimo chi. può ni 
surare ‘i gran dinni cho ponenneto, è segalfanno a 
provenim di siffatto pergiadizio ? Altro che guadagait 
Aveto udito nel Gierivalo dl Diritto, com'è formulata 
Il Bergromini della Qomacnazia sbilieno, Non 








incateni 
Da cascivnza delta libera Tratia, P'inimicica di Romi 
Papale (è la speranza nostra. Quindi all'articolo £ 
siruzione: La Chiesa sia tenuta tanta dalla Scuola 
eze Tra do Stia è da Chico carro tal differenza d'in- 
tervssi, talo fatta di Ponicipj che noi dubbiamo con- 
siduraro fa Chiesi como sitnica, nimica nostra, 0 
d'ogni civiltà. AL nimica nen sì Gdano i Ggli per 
ciù gli educhi x La buse di granita della nostra 
ici, griboa fin da quattro gini na depatato 
alto della Tediatio puedattentare, i baso di gra 
tito deh nostra politica dev'essere: guerra eterna 
al Gattoliciamo, ed all infigenta «della Francis in Ita- 





lia. Si vuole L'unità delli fedo gridava testè in un | 


foglio un corsispandente ili Firenze; cinò «i vuole un 
assunto, usa inviguità, Avete udito? l'unità della fado 
che è stata compiono costalerata come il Pallafio della 
Refizione di Costo, è un assurdo, un’ iniguità, Cala 
la bestemma sol capo di quelli cha ( hanno pro 
nunciata, dirà alcuno; sì ma prima sol cspo ili quelli 
che vi hanno dato occasione. Propler cos blasphema. 
Tur nomen marsa în gentibus, Chi avrebbe credato che 
fioì siremma arrivati a questi estremi 9 che sarebbe 
tolta al dilero pertino l'istrazione, chis avremmo vie 
sto l'intiero distueco per parte della Russia della 
Polonia dal ceutro della  Cattolicità, e tante altre 
sventure, Questi sono i bei guadagni che ha fatto 
l’ultramontanismo in lega col Gesuttismo cradjusato, 
appoggiato, e favoreggiato dai Vescovi, Ah! possonò 
amdaro gloriosi di tante belle conquiste! L'inferno 
è tatto in festa, e Beelzebub 5° incorona delle nostre 
perdite? Ob! cari Parasinfi della Sposi iti ‘Cristà! 
Un giorno vi sarà domandato conto di questi trivafi 
della Chiesa! 


Nota. Albiamo datu luogo nel nostro ’ gioraale ad 
un articolo snonimo d'un prete, the parla in mi-: 
teria de’ preti., Nui avremmo désiderato che il buon 
prets imitasse nui laici nel dire. francamente ed în 
Domo proprio la verità aì proprij superiori. È pro 
babife che ‘questo prete:sir aoo' ft “iuei preti ti 
Deralì, i quali partano francamente contro ‘ di noi, 
quand» non accettiamo tutte le foro sentenze, ma che: 
poi- non hanno il coraggio di. dire la ventà ai loro 
superiori in chierisia. Ci. vuole altro che citare 
San Bernanlo ? Bisogoa imitare quel buon sioto, 
che le verità a pspa Eugenio non le maindara.a 
dire col mezzo di un giornale di scomunìcati com'è 
il nostro, ma le diceva in come proprio. Ce lo erg- 


«dano questi preti liberali, a noî che di queste-co- 


se un poco ce ne intendiamo; essi saranno libe- 
rali, mi non sono educati ai costumi’ dei liberi, 
poichè manca foro la franchezza. Nin giora dire a 
monsignor: Casasola, al siero. collegio ed al pipa 
corta veri'à a mezza vuce ‘e seoza assumere la. 
responsabilità. delle proprie parole. Se nei abbiame: 
un cattivo episcopato .in Îtalia, e se lo scanda»> 
lo viene dall’ alto, ‘ se'il élero «romano è pesumo 
non soltanto come governante, ma anche come 
clero, :ne - hanno la loro parte di colpa anche i 
presi liberali, che mon seppero mmii agin alri 
menti che, da. schiavi. Non dorevano attendere che 
certe verità le. dicessimo noi, per senile poi a ri- 
petere timidamente quando il mondo n' è pieno. 

Se _il ‘basso clero italiano che da noi v ene sfifeso 
contr) it-poricalo che lo minaccia per porte del 
fendalismo clericale, avess» dichiarato concordemente 
cls i temporalisti erano una trista setta perniciosa 
alla Chiesa, anche îi pipa ci avrebbe pensato. 


In quanto poi alla bestemmia di cui il fyetioo : 


auonimo ci accusa nel’ nostro medesime follim, sen- 
za avero È’ onesto coraggio di nominario, chiamantfo 
tale ciò che noi abbiamo detto circo all'essere 
l'unità. della fede cosa:assurda ed iniqua, replichia: 
mo qui quello che abbiano detto allora, e che ri- 


peteremo sempre: cioè che' è assurdo ed iniquo il roler ? 


vttenere © unità della fede altrimenti che colla libera 
parola e quindi lasciando anche ta libertà del non cre- 
dere; 0 del credere dicersamente. 

Questa non è bestemmia; mi è un Vaogelo. An 
zi, se nun fosse verità, Vangelo non vi esisterebbe, 


Chi dico il contrario non è cristiano e non ba nes: . 


suna fede; è un fariseo che manda Cristo al'a forca, 


dun domenicano che brucia gli eretici, è un Pis . 


IX che sirappa i-figli agli ebrei, che toglie fa li- 
bertà di pregaco [dio a for modo agli Americani 
ed Inglesi, è un Luigi XIV che obbliga i protestanti 
acspatriare, è un Alessandro di Russiv che perse: 
guita i cattolici, 
professore di seminario qualanque che si accontenta 
di ottenere certe: pratiche - religiise ‘per forza, è 
uno dei tanti, i quali, dimenticata fa fegse dell'a- 
more, pretendono di raggivagere l'unità della fede 
colle cattive opere lord. È Le 
po 


CINQUANTADUE MINISTRI 


La Perseveransa fa calcolo 
di essero riferito. . 

"Secondo. questo calcolo. dal 47 marzo. Gf, giorno 
în cui fu proclamato il Regno d'ftalia, sino ad oggi 
abbiamo avuto nove ministeri, i quali hanno quindi 
vissuto in media 7 mesi e 6 giorni cadauno — nei 
quali nove ministeri furono adoperati 0 consumati 
Vingente numero di 52 — diciamo cinquantadue — 
uomini più o meno di Stato — senza conbire i e 
gretari ‘ generali che naluralmenta sono quasi al: 
trettapti. >> Lì AI, se 


Un statistico che merita 
. 






perchè non sano urtadossi, è un : 


doi 
DI UDINE 


Dspa questa eloquente stalistiea, è dagica Lu dodu» 
diano a cui viene la Mersenonenza, 

eNun +" nessun ingegna, por sommo edo fosse, 
fl quala în 7 tnesi avretbe Lo ripacuno a meggera 
a Piialia, al a:peginistreria beso, ad sccrae 
soerno da riccliezta — com+ mon v'ba iagegno, ame 
chio stediocre, che in setto ansi non ci sunebila 
tiuscito, » . . 

BLA giusto alteesi l'appunto dhe quell'andicato 
fa alla sinistra sli aver sempre abbundonita è propri 
timini apipeni diventavano « accennioamtio a direne 
re aninistri — esempio ill Depinetis ad il Manini, è 
un po' anche il Correnti e di Biraciezi, 





Nostre corrispendenze. 


Firenze 27 fcbbrajo 


(5) Una delle coso strane dette da certi giornali del 
l'opposizione si è, che i 136, i quali disdero l'al 
tino voli pie l'ondino del giorno Manciuî, possena 
formsre con questo solo un partito gorernalito, da 
contrapporre agli altri 10% chie votirono cantre. 

Prina di tutto NYO depatati fortino seno della 
metà della Uaniera, Se fs Camera fossa stata come 


molti dei 136 voti furono «xi al Mancidi, perché st 
Ricasoli o non seppe difendessi, o non curò di farlo. 
Egli aveva delle ragioni da dire che non disse, 
quello che disse lo foce io mado di pirere di aver 
torto, Tadi conviea notare, che alcuoi deputati, ap 
pena giunti nella Camera, furvno presi di sorpresi, 
€ forse non chbero tempo nemmeno di peosare alle 
conseguenze del voto. Altri adolti buono voiato seme 
pre per i ministero e voteranno ancora, per cui essi 
non potranno mai fir parte ud col Mancini, uè 
col Crispi, Quando it Lanza votò contro il ministe 
ro, i sì precipitaromo, giscchà ad alconi parve di 
vederlo già caduto. Osserrate poi, che il Rattazzi con 
qualcheduno de’ suoi più fi li, votò a favore del mi- 


pista, è quasi, i roto ssrebbe stato invertito. Poscia 
nistero, mentre gli altri del terzo cartito  votarozo 





contro di lui, Che significa cid? Che Ruttazzi, es 


sendo uno dei possibili, volle salvare it principio 
«governativo, comunque si presentasse per entle del 
ministero. 

È adunque una illusione, che i 130 possano for- 
mare un purtifo gorernalico, giacchè |' essersi trovato 
trovati assieme è un puro accidente. Molu di essi 
votirono pochi giorni prima contro la consarieria 
della Perianente, e contro l'altra consorteria dei 
San Domto, Lazzaro e simili. 

Avendo .il tinistero rifatto .a_ nuovo abbandonata 
la legge Borgatti-Scialoja ed avendo lasciato cadere 
‘la tassa del 4 per 100 sulla rendita agraria ed altro 
tasse imiuute ‘proposte dal cessato ministro dello fi- 
nanze, inolti «di que” #36 si staccheranno dal cor 
nubio' Crispi-Rorà-Mancini. Dico di più, che se nel 
paese cè :una corrente, la quale, inconscia, risponde 
al grido degli oppositori ad ogni costo, ce n'è un'al- 
tra, la quale comincia a sentire l' influenza del fred- 

| do ragionamento, che nos può a meno di conside 
rare la gravità della situazione che si prepara, se si 
1 vuole prendersi il capriccio di ritirdare ancora per 
È molto tempo P'ordmamento del paese, incorrendo nei 
| pericoli d' una opposizione shrigliata e sistematici e 
di tentativi di colpi di Stat. Molti riflettono già a 
quello che ha costato la crisi e che può costare 
una crisi nuova dopò fr priva. Nui abbiamo molti 
che vorrebbero essere ministri; ma per il paese non 
si tratta di fare ministro questo o quello, affinchè 
governi egli co’ suvi amici, bensi di avere un Go- 
verno. Se gli aspiranti baano ' le stesse idee 
di'quelli di adesso, meglio tenere quelli che ci sono; 
sé poi ne hanno delle altre, fe mettano avanti. Di 
firaziatamente în fialis ci sono più persone che si 
sentono la voglia di essere ministri, che non parti i, 
i quali possano comporre un ministero con un dato 
sistema, {1 peggior errare che potesse fare il paese 
sareliba questo di assecondare cerle velleità di po- 
? gere, Il Kicasoli .ha mostrato Je su? buone disposi 
i zioni chiamando a sè è più gorernamentali degli uo 
mini della sinistra e facendo proposte al allri anco- 
ra. Così egli serve a scomporre i vecchi partiti ed 
a formare il vero partito nationale. Un parlito nazio. 
nale non si potrebbe fane, fino a tanto che si la- 
j sciasse qualche speranza ai por.iti regionali, com è 
quello della permanente, od ai partiti settarii, come 
è Ja consorteria frammissonica del mezzodi. Tra 
tuite le consorterie ib giudico queste due le peggio- 
si, una perchè si forma su di un interesse, 0 su di 
una passione focale, l'altro perchè lega fe persone 
col priuc.pio dell’ajutami che io ti ajuterò, non già 
per servire al bene del prese. Poi, ciò che sì fa in 
segreto, in presi di Liberti, non è mai buono. Gli 
uomini liberi amano fa duce e non si nascondono 
nolle tenebre delle sette. Se le sette erano compali» 
ili in altro tempo, ora nun lo sono più. Oltre a ciò, 
il mezzogiorno ha molti di quegli uomini, i quali si 
fanno eluggere deputati per trovir mogo di costiluir 
si una rendita mediante i loro clienti. Noi dobbiamo 
‘contrapporre a costoro degli uomini ititegri è sapien» 
ti, uomini che fseciano i deputati non per i loro in 
teresu, im nell interessa del prese, « Richiamira fe 
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» frazioni della gran parte politica liberale al centro ; 


» suoy che è il Gurerno, ecco da scopo è l'intendi. 
» mento del Ministero è disse il Ricasoli nella sua 
circolare; e questo, dico io, deve essere lo 3capo e 
Piuteadimento dei buoni cittadivi, di quelli che ca- 
piscono che cos sia libertà e che cosa ficcia biso 
gno all''Itaha presentemente. L' fialia hi estremo 
bisogno dî ui Gorerno e di essere gavereala; que. 
sto bisogno lo sente nuto, che alcuni mo tedina 
can ripugianza nemmeno una dittatara. Ms quelli 
che prefenzcano Ps libertà all assluticmo illustrato 
sloveno piutosto far cancurrere da parte politica li» 
beralo al suo ceritra, cho è il Gorerme, 


Napoli 24 febbrajo, 


+ {P) Non tomerà certa discaro ai vustri lettori di 
- ‘como la passa al mezzogiorno, da chi non la 
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i da Verena, puche ot discosta da noi... QI sia 


È Sttanggo Moon 
















































renna n 


Interosse afeuno di dipingera fe cme altere du 
quelle che sun, è tanto più che, uri gionioli Adi 
ipuoslo gaeso 40 8 racconlarino sh cer è di fils, 
Io tetto fra To altro giorni sun cho ma si presggote 
tova di davo qui da Muta di Portico, è fer morra 
intesi quest'opera a 8. Carlo, di testeo ez allablatis 
situo, si appleadi cos vivacità, si sipeiò vl diretto, 
Mn nou vi fe ncinmeno cergrrazane tia chio ille 
sondino, 

La cio di vai pressata dl ai della gup 
aa o della viti Nei quartieri io più sesaoto fa pajro 
fazione pallufo, 0 san vi 6 sito che six dissbitata. 
D Ueateî sono fnequontatissimi, il corso a Chiaji era 
affollato di csccli olegatnti 0 di vertere, gli sibenglu 
sono prioni di forestiri. 

Al movimento cluitoralo si manifesta in parocchi Ca 
milati, coslituiti parto prima d'ora, furto per le è- 
lezioni, © di differente colore politico, Cos tutto il 
lavonio governativo, che par vero è quersa volta più 
intenso dell'ordinario, l'opposizione wi Iusinga di tre 
onfire, calcolindo di avoro dalla sua la opininno del 
prose. To elibi ad assistero ‘ad alcuna seduta, 0 ssi 
moraviglisi della calma che vi rogoava. Hinno torsi 
coloro che cradino che questo paese non six me 
Luro alla vita politica. È 

La lotta si riduco da parto del partito goverantivo 
ad escludere coloro che hanno firmato il manifesto 
dell'opposizione, da parto dell'opposizione ad escla- 
doro colora cho hanno votato contro l'ordine del giorno 
Mancioî. 

È dfoplorabile cho il pavso sia stato gettato io un 
dualisoo di questa natura, Che esistano pirtiti cle- 
ricalî, borbonico, camorrista, partiti io fine cho rape 
presintano interessi contrari al bene della palro, 
comprendo. Ma che esistano duc partiti, italiani, clio» 
vogliono entrambi il bone, l'unità, il riordinamento 
dell'amministraziono 0 dello finanze questo è ciù 
cho con puro comprendere, Coll ’aquisto della Ve- 
nezia anche il partito d'aziono veniva a scomparir; 
era ben d' aspettarsi che quella fosso la circostanza 
nella quale it governo si immedesimara colla na- 
zione. Avweono il contrario, è lo scioglimento detti 
Camera pase decisamente la nazione in duo campi. 
Qualunque sia la pae che trionfi, è certo che air- 
Diamo un fomite di discordia, uno sperpero di forze, 
e che nella lutta resteranno fuori di azione indivi 
dualità prezioso tanto dell'uno come dell'altro cofore, 
che avrebbe potuto recare vastaggio alla patria col- 
L'opera loro. H vero modo di disarmaro l'opposizione 
sarebbe quello di fare ui amministrazione migliore, 
€ ijuesta non è possibile qualora dietro le scono vi 
sia una consorteria più potente della Camera e del 
Ministero, interessata a mantenere le coie' com 
s0nO. . 


È troppo generale la persuasione di ciò patchò. 
non ne debba seguire un effetto, è ritengo dopo ciò 
che ho iateso anche qui, che le elezioni lo dimo- 
streraono. ‘ 

L' adunanza -li elettori che: si teneva oggi in seno 
all’ Associazion e dei reduci delle patrie battaglie, 
era composta di una cinquantina di membri e pre- 
sieduta dal Capello maggiore con Garibaldi, . 

Si incominciò doll'approvare un indirizzo di rin- 
graziamento a quei deputati cho avevano votato pol- 
l'ordine del giorao Mancini. Poi si compose una lista 
di nore nomi che dovessero fungere : da Comitato 
di azione, estendendo l'influenza ‘alla provincia, è 
mettendosi in relazione collo altre provincie meri» 
dionali.. Altro Comitato che ha sede alla scuola di 
chimica, lavora nello stesso modo. Fra î nove riomi 
venne compreso quello del generale Baldoni, che 
combatte a Venezia net 58, e feco le bsttaglio del 
59 e 60, e gode fama di distinto patriota. Egli di- 
chitarava peraltro di aver assistito alle seduta di stra 
Cornilato, che si domiada Comitato Colonna, dal 
nome del promotore, Comitato ritenuto di cotore po» 
litico per lo meno sbiadito. 

Giò diede luogo a una viva discussione, essendovi 
talono che per ciò lo voleva escluso. Hl generato di 
chiarava di esstro venulo all'adunanza iuvitato como 
uno dei reduci delle patrie. battaglie, non esservi 
nell'invio e nel programma cosa per cui lo si po 
tesse ritenere escluso, aver egli approvato l'indirizzo 
ai votanti per l'ordine del giorno Mancini. Però si 
levò per andirsene, c se ne amlava per: il fatto, 
quando quasi/tutta l'asserablea moss per trattenerio. 
H generale véono ritenuto fra i membri. Ho notato 
questo incideite perohè dimostra ciò che ho potuto 
rilevare generalmente, come anche nei circoli rite- 
nuti i più Avsanzati, si è disposti a_transigere col 
così delto gorismo del colmo quando sì tratti di 
persone ongiie 0 che si hanno reso benemerito col- 
l'opera lore. 












Trieste 20 febbraro 


Domenica giunse a Trieste, nel più stretto inco- 
Kaito, dl cavalier Brano desizaato a cousite d'la. 
— L'amie contegno aule venne ad occupare una 
sì dinportate carica, è veramente indecoreso pet fa 
nazione che sapprescata, .... © qui tutti ne suno gotu- 
mumnente iodignati e credote, che, I Austria te. 
mendo ugi dimostrazione in gnome di fui, abbia de 
pesto A gierro d'Italia da onerosa condizione, d' ine 
vixr senza pompa sfcuna e nel mistero codesto suv 
rappresegtonte E = L'Italia avrebbe danque di tal 
maniera fatto sfregio al proprio onore, alla: propria 
dignità PI... 

Una dimostrazione certamente avortbio avuto luo 
ga, se il console nun l'avesse mandate a vusto col 
sto prodedone. 





27 febbraio 
Garibaldi, Pimnitto soldato della indipendenza d'india 


ucito divento ch'egli possa tranci dall edivio 


{uoci dimoranti a Trieste domanî gl iunieranzo 
un inAgiezo n Venezia, che ho avato fin fortusa di 
puter cupiane s allo foto di lesi elleni ha nedate 
ramumisto quetle di perrono jassatalamento peminhe 





n _____________________ 
# s) rueguanio esse, auetrofili. conosciuti 
Siesua anagislia È 
+ Reco l'ivdwrizto < 

« Generale. 

e RE vostro arvico nella città reina dell’ Adriatica, 
sin Ma provati alla terra che ci ospita, rivi» 
copio Banane odio di Nota esoltanza, prsalii ci 
« pango propizia acragiano onilo inviarvi un esluto 
affattuozo di sentita ammirazione e ricennscenzi. 
è La Grecia nostra patria, che srà da longhi anni 
ha: riposto 10 voi, illustre generale, tanta sante 
dello suo sperano, $° adergo fressuto di uni 
sapendo a dei sì vicina l ui campione della 

pudenea è della diber 

Cpt suprema che g' approssima, nuovo 
vigore ella trarrà da cos fausto presagio. 

+ Porsiate, è generato, atta gloria suvcana di aver 
redento 1° Tulia, aggiungere quella non meno 
splendente d'aver notte ì ceppi che ancor tengono 
avvipta gra parte delta sorella di lei, ta Greci 
nostra. 

« Possano gli avvenimenti. che si, maturano nel 
tempo concederei «li adoperare l'ipvitta  vestra 
spada pel trionfo della nustra causa a cui avate 
gi rivolte tutto le. simpatie del grand animo 
Vostro. 
« Vogliate, 0 generale, ac gliore coll innata vo» 

a indulgenza è benevalenza Pa manifestazione 
sincera della fede inconcussa, dell'amore 0 della 
riconoscenza con che vi sano devotissimi 

« Trieste nel febbraio 4867. 


Lgrecl di 'Tclente. » 
































— n E 
URARLLA 


Fivenze. I commissari incaricati di stipulare 
trattato di commercio tra l'Italva è | Austria si 
riunirono il 29 scorso nel palazzo del Mioistero 
degli esteri, 

I commissari por îl tracciamento dei confini co- 
i mincieranno i lavori fra qualcho giorno. 

: Da ulumo, i sigoori Cibrario 0 Castelli non tare 
'dersnno a partiro per Vienna ove regoleranno tutte 
file quistioni relative agli archivi. 

d — Dicesi che una società di capitalisti, fa più 
Hi parte inglesi, ata maturando una combinazione finan 
iziario suì beni ecclesiastici, da proporsi al governo 
Witalino in sostituzione del contratto Langrand-Du- 
Bi imvnces, 

fOSela voce che corre è esatta, sarohbero circa 
{700 milioni effettivi che in meno di due anni ver- 
‘ rebbero versati nelle casse dello Stato. 





Scrivono ala « Perseveranza »: 
i Bersaglio delle più strane congetture è ogg il mi- 
snisteo Da Pootis, Perchè vi sono molti, i quali sut 
È serio non possono credere alla terza improvvisata 
capicità ministeriate dell'antico leuder della sinistra, 
così vanno accogliendo ogni diceria cho metta iu 
| forse la permanenza del De Pretis al Ministero delle 
finanze. 
fo La verità è semplicemente questa, Nei primi gior 
ui della ricomposizione ministerisle, in quel viluppo 
ddi tante cose che si affollavano nel Dicastero senza 
fidubbio il più importante di tutti, d'onor. De Pretis 
lebb: a spaventarsi come di cusa a cui non avreb- 
iffbeno potuto reggere le sue spalle, e pensò di rasse- 
(iizazne ammediatanente nello mani del presidente del 
Lore la sua dimissione. Non chbbe corso una ri- 
"sedazione così precipitata e fu bene; giacchè uno 
rampaginamento del Ministero, dopo poche ore che 
figi neputova suflicientemente risoldato, avrebbe fatta 
o paese una malto dolorosa impressione. 
Da quel giurno il De Pretis, con una modestia 
# glì fa holto onure, chiamò a sè lo Scialuja, e 
chiese a lui volesse, in questo primo periodo della 
Tuova amministrazione, sovvenirlo di aiuti e di sug- 
h perimenti, Da quel giorno, 1’ unorevolo Scialoja pas 
visa molte delle sue ore al Ministero delle finanzo : 
che è cosa per lo meno insolita nei nostri aonali 
lelte crisi ministeriali, Se poi mi domandate quante 
> probabilità abbia il De Pretis di rimanere in quel 
pasto, catr:te in un tema sul quale non è possibile 
(gii rispondere. 
! Giacchè sono a parlarsi dei nuovi ministri, debbo 
‘dirvi che al Ministero dei lavori pubblici 8° è spie- 
pata una grande attività, certo non minore di quella 
fiche vi sì vedeva durante l'amministrazione dell'o- 
h fuorevole Jacini. Il De » Vincenzi stima che sieno 
Y vgarlmente importanti i duo problemi dell'assetto 
finuneiio e dell'impulso eficace © vigoroso alle 
opere pulibliche riconosciute di pubblica utilità, è 
I studi audo è modi perchè l'uno non sia d' tuba» 
retzo all'altro, ma sì aiutino e si completino a vi- 
Hi ocada, La nomina a ministro dell'onorevole De-Via- 
} cenziz universalmente gradita, riuscì accettissimo ap- 
(queto in quelle provincie meridionali di cui il De- 
incenzì è nativo, è che più delle altre provincie 
lello Stato hanno bisogno dello suo curo solerti. 


< sor Si tegge nel nuovo foglio della sinistra | Aran» 
gmardia 1 

Possiamo assicurare che la Casa Langrsnd Dumon- 
ati fia fatto comprendere al nostro Governo cho 
smo contratto stipulato per P operazione bancaria 
Tobni beni coclesinsticà Do sempre vigore, finchè non 
Lipi» discusso în Parlamento. Quando si avesse qual. 




































assicarato È rappresentanti del sig. Dumonceau che 

mitiene quel contratto came un potta internazionale 

pe quindi nat paterci essere dubbio che eglì non to 
ip-roponga all'appravozione della Camere, 

i 1 Opinigne publica iu proporita fa nota seguente: 

1° Clodio sia sola per tstratagemmna elettorale, che 
di va diffondendo la voco esser ii Ministero in do- 





cho idea di formulare on altro progetto vi si oppore ; 
I rebbo con tutti i mezzi egali. li Munstero però ha | 


Si 


(li fi © a i TI i ri 








GIORGALE DI UDINE 





vere di tiprescatano al l'arlomente 13 convenzione dai 
Beni ceclesiualici perch nincabito colla cana La 
grani: Duimancortt 

VI Gero si era obbligato verso dl signor Lane 
grandeBamaneran a peesentaro Pi convenzione: due 
fante li sessune fegieiativa, Quarti essenda termi» 
tata, ÎÎ Ginenio ba nenperata ine a fa sua der, 
e ton si pe di cesta sappiano eta egli abita Î° ine 
tenzione di sotlapsrte di quua si Pariataenta na 
contratto, che è sato iRremicsibiltarate condannato 
dall'opiniune del pese 0 iu cigiono dell'incita © 
Gabinetto degli anne. Stidoja o iugatli che lo ave» 
sato listaata, 





FI 

Padova. Palbfichizao anche noi volentieri il 
“tguente indirizzo degli studenti treatini 21 gencralo 
Garibaldi, 

Generale, 

Nelli generosità dell'animo vostro vi giuageri dae 
torosa #ì, ima pure gradito l'omaggio riipettoso dei 
giovani stuilenti del Trcutizo, di questo prese che 
In mezzo a tanti stenti, cal vostea sangaa e di lan 
valutoni erav:te per redimere dalla schavità dello 
straniero, quanilo una fatale cotabinazione di circo 
stanze soperiori alla vostra veluntà, lo ripiotabò net- 
la antica oppressivne. 

N povero Trentino solfre ora più che mai le ere 
sccuzioni dell'esilio e del carcere, perchè in lu si 
fa sempre più viva fa fiducia del vicino riscatto € 
tmmnifesta publicamente che la sua Speranza inican» 
cussa e sicura di un tan lontano aiuto è rinosta uni. 
camente nei redenti suoi fratelli el in voi, 0 Gene- 
rale, al quale è fegato da tristi, mo pur confortanti 
memorie è da indissolulili vincoli di affetto e di 
riconoscenza. È giovani trentini, che nuterosi sono 
accorsì nella regia università di Padova, contra il so- 
tere dvi loro oppressori e sprezzindo ogoi loro ma- 
teriate interesse per rendersi collo studio degai cit 
tadini d'Italia, non hanno d'uopo di raccomandare 
a voi, 0 generale, che tanto per essi soffriste, i i de 
stini della misera loro terra qatale, pronti sempre a 
dare il foro sangue e fa loro vita. 

Padova, li 26 febbraio 1807. 


Gli stralenti del Trentino 


—-o—_ 


ESTER 


Austria. Da una lettera da Fiutae togliamo 
fe seguenti righe: 

Continuano le vessazioni della polizia Temesi che 
da un momento all’altro il popal» possa prormmpere 
in qualche minacciosa dimostrazione. Prende credito 
la trista voce che il governo spirlisca da Vicuna 
nuovi rioforzi di trappe a carico dei comuni, anco 
per tener. d' occhio l'agitazione croata che minaccia 
sisolreni in aperta lotta dupo gli accordi con | Un 
gheria. 

Ue cose si metton mala 
paesi, e si dubita seriamente c 
il pericolo. 


pri V Austria in questi 
e rivsca a scongiurare 


Francia. Seconlo un privato ca 
gino, alle Tuileries, pare. che si fuse Tr, pda 
ad accogliere con simpatia il nuoro incaricato greco. 
Ciò in cansa delle notizie giunte al grverno france» 
se da molte parti della Grecia, ove sembra che non 
sì faccia molto buon viso a tutto ciò che sa di 
francese. 


Inghilterra. Gli imbarazzi suscitati dal mo- 
vimeato riformista al gabinetto Derby suno tali che 
l'esistenza del ministero inglese è «e rimente minac- 
ciata. La maggioranza si allontana a misura che si 
avvicina il voto finale sulle risoluzioni illusorie per 
il cui mezzo il gabinetto sperava i scansare la ri- 
forma. Lord Derby invitò tutti i metobri del partito 
conservatore ad una riunione per funedì, prima che 

co «incino le discussioni alla Camera dei comuni. 
Ma si dubita ch'egli riesca a rannodare i membri 
della maggioranza. 


Gianda. Lo notizie dell’ Aji confermano pie 
namente quanto fu detto del Comitato segreto della 
Camera e delle dichiarazioni del ministro degli esteri 
Van Zuglen sullo pretese accampite dalla Prussia. 
Oramai è quasi impossibile il continuare nef dubbio, 

Nell'Aja, appena sparsasi questa voce, vi avrebbe 
fatto la massima impressisoe. 

Pare che il ministro non abbia chiaramente indi. 
cato qualo estensione abbi.no le pretese prussiane, 
facendo solo intendere che si trattava di rettitica di 
frontiere, e dichiarando che è fermamente deciso a 
difendere l'integrità del territorio olindese, e di fare, 
in caso di bisogno, calcolo sulla rappresentanza na- 
zionale. 

Secondo voci molto accreditate, si tratterebbe di 
compensi per l'abbandono dei diritti dell’ Afemagna 
sul ducato di Limburgo, che faceva parte prima della 
guerra dell'estate scorsa, dell'antica Confederazione 
germanica. VI conte Bismark tenta un'energica pres: 
siono sull'Olanda onde cosringerla a mettera la sua 
Motta ed i' suo esercito a disposizione della Confe- 


1 derazione del Nord. 


Mumenta. La congiura scoperta a Bucarest, 


| gli arresti che vi ai fecero, li roce che soprataste 


uno sollevazione sono fatti sorprendenti e quesi ine» 
splicabili; se si considera che il principe Carlo or 
son pochi giorni ebbe dal suo popolo eatusiastiche 
ovazioni. Si parla d'una lega tra i partigiani di 
Cura è i soprratisti della Maldavia, legi sostenuti 
(gi s'intende) con oro e consigli falla Russia. Colla 
Servia in prociato «li dare nell'arpi, uni sommossa 
nella Rumenia poteva essere un fatto gravissimo, 
principlmente come pretesto 2 uni occupizione 
russa, Un posteriore dispaccio smentisce coteste no» 
! tîzie, ima st hanno buone ragioni per tenere vere. 














CRONACA DAGANA E PROVINCIALE 


Garibaldi a Udine 
I Municipio ha pubblicato il segueote magilesta? 
* Gittadini, 
Damatl a meazodì avnense fra ni 


GIUSEPPE GARIBALDI, 

L'Erve dvi Popolo, dI Sommo Pavrietta si ave 
muella spontane» e cordiale accoglienza, che gli era 
serbato: dagli Îtoliani del Friuli. 

Accorriauio @ dargli il benvenuta, e festeggiomo il 
Suv arrivo con quella espansione e diguità cho si 
atldicono a tiberi Cittadini penetrati dall'idea di ono 
fare un tanto Qapite. 

Dal Palazzo del Comune, Utive 28 fobbraio 1807. 

Hi fi. di Siodico 
A. PETEANI 

La Giunta — A. Morelli de Rossi — Dè Nando 
Giuvatini — Presni Leonardo. » 

Lo Giuota andrà a riceserto alla stazione. Si tra. 

veranno riuniti colà una deputazione della Giundia 
Nazionale, i veterani delle bowaglie del 4849, ia 
Società di mutuo soccorso in corpo, e i saribaldiaî, 
i quali farsnno als al pessiggia del Generale, 6 gli 
saranno scorta fino al pe Mopgilli ia piazza Ga- 
fiboldi, ove l'Ospite illustre preuderà dimara. Un 
drappello della Guardia Nazionale farà il servizio alla 
poria del palazzo, e uno di garibalditi si metterà 
a disposizione del Generale nel palazzo stesso. 

La cià è imbandierata; tutta la pop ssi 
si appresta a correre incontro al gran cittadi 


La Conmizzione permanente je 

la Banca del Fopetle risultò eletta dei pe 

nori : co. Nicolò Mantica, conie Nicolò Brandis, 

skovich, dott. Lintss?, dott. Valassi, dott. Tell, 
dott. Lucatelii. 

Questa mattina, alle cinque antimerid. 
dopo i soliti strepiti notturai di ubbriachî, clie nelle 
città civili non soglion»tollerarsi, s'udiva correre per 
la città una banda musicale, accompagnata dalle grida 
dei monelli, e si senti anche qualche sparo. Non si 
sa chi sia che volle darsi questo strano divertimento 
con disturbo non liere dei cittadini. 

Pubblicamme a suo tempo in più ripre- 
so i nomi delle persone che in seguito all'invito del 
Municipio acquistarono i viglietti di dispensa dalle 
visito del capo d’anoo. Ora il Municipio li ha pub- 
Dlicati nuovameste, disposti in ordine alfabetico, ag- 
giungendo il seguente resoconto: 

Viglietti venduti n 

Somma corrispondente incassata it. 1. 655.00 

All’Orfsnotrofio Tomadini it 1. 202.50 

Alla casa delle derelitte —» 423.00 

All'Asilu infantite » 423.00 

Alla casa di ricovero » 4#50.00 

Spese per viglietti e circolari 

a stampa » 


ae it I 655.00 

Domeunlca non sr luogo la solita lezione 
popolare presso l'istituto tecnico, a cagione delle 
ferie di carnovale. 


La Società del Teatro Nazionale 
volemio anch'essa concorrere a festeggiare | arrivo 
in Udine di Giuseppe Garibaldi apre 
questa sera il detto Teatro ad uno straordinario ve- 
glione mascherato. 

= 

AI Teatro Minerva questa sera ha lu 
un’ Accademia vocale ed istrumentale, che si dà in 
onore del grande cittadine che oggi Udine 
accoglie festosa fra le sue mura. 


né —— 


CORRIERE DEL MATTINO 


Hl Generale Garibaldi, anzichè a mezzodi, 
com’ cra annunziato, giungerà a Udine alle 2 





Telegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, & marzo 


Parigi, 28. Situazione della banca; 
aumento numerario, milioni 4 4,2; portafoglio 
30 ; biglietti 44; a 3 473; diminuzione 
delle antecipazioni 1,2; conti particola:i 7 2/3. 

Firenze, ® 24 La Gazzetta ufficiale 
pubblica un decreto che costituisce una squa- 
dra denominata Squadra permanente nel Me- 
diterranco. 

L' Italis annuozia che la squadra del Me- 
diterranco sotto il comando di Ribotti si re- 
cherà verso il 15 marzo nelle acque del Le- 


vanto 1° dpi proteggere i Nazionali. 
ione annunzia che Menabrea ac 


Mo a Vienna il principe Umberto. 

Ne-FYork. 23. Il Senato respinse il 
progetto di 100 milioni di dollari in biglietti 
dello stato. Adottò fa proposta di licenziaro 
le milizie del sud. 

Vienna, 27. Una patente imperiale in 
data di jeri dichiara sciolta la dieta di Roemia 
in seguito all'ultimo suo voto sulla costitu- 
zione boema. 

Londra, 28. Canera dei Comuni. Col- 


MET e ______r———————_r___r_ rr TT__r__t2222"o00 22 eretto» 





man propuno la scconda lettura. del progolto 
temente a dichiararo che i caltolici 


sono casere nominati lordi Juogoteneni 
londi gi @ Giuda i 
oppone al progollo. stone lo appoggia, 
a 9195 voti contro 93 che 


SI decide con 


Il 


le 
inicisiro si 


d 


pavgetto si leggo per lo seconda vella. 


Usservazioni meteorologiche 


fatte nel N. Istituto Tecnico di Udine 
nel glorno 28 febbrato 41887. 





Barometro ridotto a 0* 
alto metri 110,08 sul 


livelto del maro 
Utoidià relativa 
Stato del Cielo . 


vento ( forza 


+00 


00 


‘00 


direzione 


mm | mm | 
748.5 | 7500 1523. 

0.54 | 047 | 057 

sereno | sereno | sereno f 


Termometro centigrado li + "8,0 + ‘ 82 +26 


Temperatura ( 


massima 9A 
minima | 1.0 


Je.del 





NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di Parigi. 


Fondi francesi 3 per 0,0 in liquid. 


fino 


4 per co. 


Consoliditi inglesi. . . . 


alone 8 per do. 


0. 


fino mese . 


48 febbraio 


Azioni credito mobil. francese 


Quit ni. . 
qui 1868. 
id. fa contanti 


» 
» 


Spagnuolo 
Strade tere. Vittorio E nstmelo 

. Ven. 
Austriache 


Romane 


‘è. 


000 


mese 


08 


ve 04 80 040 


27198 
69.67 70.30 
np n 
29.95|100.-— 
9118/914178 
55.40] 53.25 
5645) 59,35. 
—| 3 
Bu 518 
307] 345. 
87]. 87 
463) ‘547 
4I6| 426 
9090 
427} ‘427 
328) 328 
395) 338 





Borsa dî Venezia 


Del 27 febbraio * 
Sconto 


Amburgo -3.md. Peo marini 
nda 5 00 £. d'OI. 4 


Cambi 


Amsterdam » 
Avgusta » 
Francoforte » 
Londra » 
Parigi . 
Sconto. . 


». 
». 
. 
. 
» 


Prest. L. V. 1850 
» 1859 . . 
» Austr. 1856 

Banconote Austr., 


» 100 fiv. un.é 
». 400 f.v. un, 3 12 
4 lita st. 34,2 
» 400 franchi 3 
. 0. +.600) 


Effetti pubblici 
Rend. ital. 5 per 050 
Conv. Vigl. Tes. god. 4 Nov. » 


4 Dic. 


da fe, 56. 


Pezzi da 20 fr. contro Vaglia 


banca naz. it. . 





Lire it 


aree 


‘ 
. 





Corso medio > 
for 78.60 


. ‘do 














Sorrane . . .. 
da 20 Franchi . . 
Doppie di Genova . 
» di Roma . ; 
Bersa di Trieste. 
del 28 febbraio ; 
Augusta. +... . . da 106.85 a_ —— 
Amburgo o... 0.0.» Ya a 
Amsterdam. . . v.. ;./:3)107.25 > —— 
Londra . . . .. . +. + #27.65 » 127,28 
Parigi... ..*. » 50.65 a. 50,78 
Zecchini . . .....» 8598 » 800 
da 20 Franchi . ... » 40.23 > ‘4094 
Sorrane 0... £ o 
Argento... . 0. + » 423550 » 1259 
Metallich. . o... 0... 1 ea 6% 
Nazion _. . 0°. è è 7a $ 
Prest. 1800... ..» 75 » 90— 
» 4804 . . 2% ——— ss 8450 
Azioni d. Banca COMUI, Triest. » — > — 
Cred. mob... . 0.0. +. 19230 » —— 
Sconto a Trieste. . .. » £U8 è 336 
» 9 Viensa. . .. a 412 0° 4a 
Prestiù Trieste . . è —= >» — 


Borsa di Vienna 
27 fed, 2h; 


Pr. Nazionila =. . fior, 
» 1860 conbit . » 
Mebillch. 5 p. Og ». 
Azioni della Banca Naz.» 
» delermod.Aumto 
Linde .. 0.» 
Zecchisi imp. «» 
Argenia -. ... a 


‘72.90 


191.90 


27.50 



























NZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


AIR EI RI IIII STZ IE LANZI DELETE MT DEI TOPO INT LITE 3 ZIONI MATTEI I TIEZOG SIT LD 





(487 pi ‘. 1370 0 Dallo Stsbilincnto Nazionale di Giusejfe 









' Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


cana 
COMVENDIO DI STORIA ITALIANA 


i NI” CI 1 ti 
N SUOI MARTIRI 
Kr Gabriele l'autoni 
Dalla dnttogiia di Legomo 1176 — fino ai giorii 
) dell Italico [isorginento 1866, 
* Edizione corredata da un Indice Alfabetica 
V'rcezo ital, liro 2.80. 


CI RE:0 EZIO SR MUNE CANAL 
DELLA R GITTA' DI UDINE . 


AVVISO D'ASTA 


È Ta seguito al congoezil. decrela ID dicotibre 1868 
N. 2027 darendosi appaltson to opero approdi indi» 
Calo si deduve a palelica natizia quanta pegass 

t. i2A abi si agire giro di dadi BE snanza 
Pete lio sce LI at diga nei decale ali nes» 
denzi ab questi Congogiga Malicijole è si testa 
Aperta Gav alle ne 2 pessteraduzo: dapo da quali 
ten presettaidoi aspacanii di dicliannà deserto Pe 
APerilticfilo; sn a]iiosto case gie satà fouta Gn se 
Scudo ted siorito de giosedì DE niscza p, 6, e rival 


d 
‘EOITTO. 
Dot Ril . 





Sì rende’ foto, che li cit, "Tinoleone Gipiti ed 
ARE FabrisGuspari di Fraforcana, con istanza 
ioraa N. 4887; hanno proposto ai creditori del 
Ma Mo” fregiottibiste ‘cantemplato dall capitida 
CANI del Giudiziari» Regolamento. 
- Vengono pertanto citati intli i creditori del Tra 
leone Gaspari, a comparire nel giorno (3 aprile 
- 1807 or 40 antimeridiana dinma questa RR. deo. È 
tara per verare sol patto preziuziale  medosint», 
consavvartagza cito gli rasenti, in quanto non avrai 
no diritto'di priorità, avvero ipoteca, verranno cane 
sidorati come se avessero aderito alle deliberazioni 
preso dalla pluralità dei comparsi, 
























NARBHACIA REALE | 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udine 
PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DE BERNARDINI 


de 
sa 


Duttiglio Dottor tì dell Costa di Spugna, pròdizia, 
so per da pronta quarigione dille Loser, aagina, grip. 





















Latisana il 24 febbraio 4307. Danilo senti effettà anche questo ne sarà ripeltità È rici di pri Lume e tore 0ctata © Bbili. | 
«Dalla “R. Prettera Gn tergo nel sisccessina giaria di salito 16 marzo Hal datti cisl) Li nSsO le sca | n 
È IL Dirizont P.ovi telie ore sopra indicate, tala con l'istrazione; i ( li i i dl 
PUPA ° | li Aloe Si apre cul date eegalitare di iltizia Nuovo Hub Anti-Sifilitica Judarato, sorrano riv, | D 10 aFegato:Merluzzo du G 
G. DI, Tavani, cane, | i 1 e sarà deliberato it Tavoro al spiglior dio, cero rigeneratore del sengar, perperato a base di- . ‘36n0-rennaTO Mole 
Cai i Nun: sarà PO c Ra senta ‘| pri spiciali gli amori ai € cronici preparato o) 
preventivo deposito di ital. fino 3402 equivatenti 2 . dati strazio ; x AbIL 
N. 1108 "2 decano del prezzo d'Asia, e questo doro essere CLERO ee radicalmente coll'olio. medicihale bianco Sana 
DL I Rò DE | fatto in dimiro sanante - con Cote della Stita a | ju pichi giurni le gomorce invipirati. od inveterale, guc- dal chimico farmacista steni 
EDI T | dist della giornata o cli ital. lito 250 iu dinsrà | cotte è fiori. biauchi, senva mercurio 0 allri asirit- 4. SERBAYV ALLO nora 


effeztiva per de spest d'Ada e o contratto che sana 
Fa carico del del:beratario, Terminata da gara dl de 
io pasito: sarà a tutti restituito meno ol delibersiarit. 
8. Viene eselasa agne sarta di miglioria dupo 


genti nocivi, Dreserca dagli effati dol contaggio — Lire 
It. 0 l'astuccio con sirinza ed istruzione, è L. It.% 
senza, 


"29 Tera. 
Ottitno risnedio per ripriatinie le forze esaurite 


Si: notifica all'assento d'ignota dimora Vincenza 
Forte fu Giuseppò di Buja esserti ‘finndotta a que. 






















































stà Pretura da Giov, Batta Forte fa Domenico dello | Crt è . sec2 radicale I ' 
stesso luogo nel 14 aprilo:8806 (sotto il N. 3870‘ l'Asta restando it miglior affertate ‘obidigsto atta -.di ona duo Prelato, RE di lunghe malattie, c guarire le all'ezioni Pr 
una -patizione în confranta delli Costantino, Pietro, | lui offerta subito pruviaciata 1 posclamita, quanto l'indole. La ito delta ietra infernale n delmercurio | 41 sintema Iinfatico glandulacre, | ca 
Eleua, Orsola Forte fa Giuseppo e di esso Vincen: ; anchio aifi stazione appaltante: piacesse di rinnovate | Lc resirea desti iffeti de contagi io — LIL @lastu- | serofelosi, raclittinmo, catarro È nrep 
do, ‘hiui “quali Eredi della fu Anti Forte "vedova | Pesperimento, rispondendo d fatto sfeporito. i cal riccestaria e l'istruzione. 9 di oimozare, tubercolosi inf, i da 4 
Carasso, iu punto ‘pagine ito, di' tor, 803:20 per 5.1 concorrenti all'Asta davranno esstro forniti Ungrento Anti-Spasia dica, prodigioso contro i geluni P ° ni Lar 9 aeci pure 
rifusione i Spese di mantenimento prostato alla to | della patente d'anprenditore ed esere capaci af ese {fe Tao Dr si te piaghe, fistole, ferite, risipole menti:dei visceri ‘el biso ventre asma Metto 
ro dufrice, sulla qualo pel contradditorio fa redepu- | guire te opere refative. così; ritenuti; delta stazione uttature 79 L. 11.3, l'astuccîo cou l'iltruzione, | ©0000 inten 
tata 1° AE dell'LL aprile p. v. alle ore 9 ant. e | appaltante, È SCALPORE, n a de 7 “della Ogui oncia contiene 2 grani di Jodaro di ferri 

che siprà «domanda dell'attore, gli vieno con adièrno | . U, Ogni Aspirante può fare conoscenza presso ST E RE SE e a 00 È "> # iffselsb 
decretò Tepilete ‘ine utatore ‘l’'Avvacito di questo | questa Segretari Municipale nelle, consuet otè | Sti umori cn pod così, erpelici, podag ana siflilicà. ecc. A Trieste da ‘Serravallo, Udine: Filippuzzi, Ts (fstabi 
foro: dott. Valentino Rieppi, ‘all’ effetto possa prose | «dl Ufficio della Descriziane, Tipi e Capitolati «l'Ap- 9 base di salsa; CINI ti I. tt 3 la bottiglia con | riezzo Filippuzzi e Chiussi, Pordenone Roviglio, Sy | I be 
guinsi e Fedidersi la lito Gd' in contronto del meile- | paito relativi all'apera di eseguirsi. _ Sign ERE SE ° cile Musetto, Vittorio, Cao. ipol 
sito, chì'potrà far giunzere le creduto * istruzioni 7. N deliberatario eotro otto giorni dilld comuni. 3 È ; C 
ed'elemighiti di difesa, .ctrerò in conffonto di ‘altro | cazione delia ajspravazione della delibera dovrà in Ò n nia 
procuratbre. ch' egli vblesso istituire ‘0 nofificare' al | tersenire alla stipulazione del refatira contratto, € POLVERE. ANTIFEBBRiLE JAMES nos 
Gindizio,' Qrechè Siani dovrebbe impatire a ‘sd | prestare la Ea Ri mifara. italicstà peli : Di 
stésso le; conseguenze della propria inazioni, — — Sotfoprista tabella o in danaro simmie, 0 in fundi 4) Dal 1765 preporata dalla Casa A. Newbery è figli, 48, StPsuls Church Yard, Londrs. Matto 
*N chersì pubblichi come de metado,4 s' inserisca | liberi, 0 con carte dello Stato + del Monte Lem. 7 pei AT la sola preparata Hietro de utia' ricetta fasciata dal fa Doft, Janis MUUlti, 


pier’ tre Volte ciel: « Giornale di Udine» 
#7 “Dalla IR Pretora 
: Gemona li 7 Febbrajo 1967. 
crea? Reggento 
°° Ari. ZAMBALDI 
SUI ST" Sporeni Canc, 
=. 


ud 





EDITTO 
“dott; Pigtra Zanussi în cara» 


tora-dell''assente::d' ignota dimora Luigi De. Biasio 





tino, onde a sensi del 





di Avgelo natico di $. 
parto 498 del G. Ti cada i 
ein di lui Confronto "qual sucestsò: ‘nblli rappre 
sentanze della defunta ‘magie Dè Pellegrini Cuerina 
mossa ‘coll pelîito 4 ‘giugno ‘1866 ‘N. ‘3762 «lella 
Re Procuia ‘d' Finanza *Veneta per l'‘itifenderiza 
proviriciale delle" Finanze în Udine, ‘per’ colrisponsio. 
dé di fivéllo assentato ‘sul’ fondo în ‘nisppi’ stabile’ 
di S. Quirino N. 1053 în’ possesso dei conjugi An: 
gélo De Biasio fa Gioachino e-De- Pellegrini" Cotie- 
rina fu Pietro, pende contradd. pel & aprile 1867 
are -Q ant 
Loochè si pubblichi come di metodo e 3’ inserisca 
per.ire volle nel « Giornale di Udine »..; 
4% Dalla R. Pretura, 0.0.0 
.« Avîano 7 febbraio 1807. 5 


+, GABIANCAG 






















pl 





È Sì notifica” pena E UDA chi Vincenzo 
Forte; fu Giuse î, Buja essersi produtta “a que- 
ce da "Domenico di G. ‘Batt. Forte dello. 
stesso luogo nel. 14 apîilo' 1866. sotto il n..3669° 
una petizione, sommaria in ‘confronto delli Costane 
tino, ‘Pietro, Elena ed Orsola ‘Forte’ fi Giuseppe 
è di (esso enzo tutti e quali credi. della fu, 
Abna, Foe vedora Covisso, ib  purito rifusiorie ali’ 
austr, L. 90 pigato per la loro ‘auirice a /Giuco. 
mo Pezzetta, ‘sulla quale: pel’ coritridiitorio fu" re 
depalaia FA. SV, dell'Af aprile p. v. ore 9 ont. 
Che sopra ‘domsanda dell'attore” gli venne con 
odiemo decrefo E in curatore l'avvocato ‘di 


questo foro doit. Valentino Rieppi. all'effetto’ che' 


insi e'decidersi la lito, od in con 
freno tel metesimo,icui phirà! far: ‘giungere le cre- 
dote intruzioni ed elementi di difesa, ovvero in can 
fronto di aluro procuratore che egli volesse isti 
tuite è’ notilicare «al Giudizio, dicchè altrimenti: 
dovrebbe, imputare a sd stesso lo consegdenzò 
q pria‘ indzione.: i Sta 
fl die si - pubblichi ce i pei è sine 
Rega “peri tre volte: fiel Giornale di Udine. 
Ci Femona fi 7 febbraio 4807. 
+ Dalla -R. Pretura 
ta » +1 Reggente. 
* TAMBALDI: 


pur 





















Sporeni cancell. 






o difeada nella causa ane ; 


Biirda-Venéto al luatiha conescioto al ravmento della 
accettazione, è col rifiicio d “tanti parte dell: rete 
di pagamento quanta, unita al deposito fatto d Asta 
formi l'entità della tideiussione medesima solo com. 
minatoria della perdita del deposito, e del risarci» 
mento dei daboi. | > » ; 
8. L’ Asta seguirà’ sotto le discipline stabilite 
dsl decreto 1" maggio #807 ‘e ‘dalla notifica» 
ziene governativa 26 marzo 1816 io quanto da po: 
steriorì decreti mon fossero derogite, e in quarto 
alle schede sesrnite vale la cincolare luogotenenziale 
30, giugno 1838 N. 19416. 
90 NEI resto oltre Ja esctuzione delle condizioni 
stabilite dai capitolati, saràtino pure da osservarsi le 
prescrizioni del regolaitedto 18° luziio 'f83%"e ruite 
le‘altre pratiche ‘in corso: io» oggetti di pubbliche 
costruzioni. 3 
|“ dine ti 16 febbraio 4867, — 
| «i <Dalla FCongregazione Municipate: è. 
I 





N T. di Sindaco 
CA. PETEANI: 
Indicazione dei lavori d'appaltarsi:. 
Costrazione di una galleria ad arcate nell'ala a le 
vante sul Jato di mezzodi del -cimilero monumen- 
talé di S, Vito, giusta il progetto 10 marzo 1866 
“dell'ingegnere d'ufficio. e 
Cauzione “da presfarsii ” * 0° 
Italiane lire 15800. 
Epoche e forme ilel pagamento: 
In quattro eguali rate scadenti negli anni 5870, 


ae Eta 




















1871, 1872, 0: {873.01 
Nod. fiat Ig nani 
LA. PRESIDENZA DELLA SOCIETA” DI MUTUO SOCCORSO 
ed istruzione fra gli operai di Udine 
o crAvvisaz. 

Essere aperto a tutto il giorno 15 dei venturo 
mese di marzo il Concorso al posto di Medicathi 
rurgo ilella Suciétà. 

Tutti coloro che credessero aspirarri Javranno en- 








Late istatize all'uffitio provvisorio della Società cone 
trada Filippiùù 
< dole come segue : ‘. 
30). ertilicato di-pascitvi 
0) Atfestato inedica di buasina costituzione fisica, 
6) Diplomi di abilitazione all'esercizio Mella medi 
cine ichirufgia;i > 0. 

d) Certificato comprovante di aver fatto lodevole 
pratica jin, qualche pubblico spedale, oppure di aver 
presto odovole servizio tuale medico condotto 

Comunale, i 
e) Tuiti quegli altri‘dotumenti che giavazsero 3 
maggiormente appoggiare iaspito, 
cL'emoliimento resta fissato a, centesimi 80 (01. 
tanta, :di les;it. per ogni «cio effettiva, pigsbili in 
tate sepusirafi post cipolea ì Fig 

Le norme la ‘sthbihesi uel' Contratto 5029 dilen> 
silili presso’ l' nNiciv suddetto dalle ‘are 19 ant. alte 


2 pom. > Di 
Udine, 26 Feblrano 1867. 
1 da Presidenca 
‘A. PASSER — 6. Bi pe POLL’ 
«i 48 Sagretaria 
G. Maw. 














tro'it-terminie sititidicato produrre fe oro docnmene | 


1828 gera, 2423 rosso rorcebue | 








NUOVE PUBBLICAZIONI 


‘ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilato dai professori 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, A. fssel, 
G. Cantoni, L. Bombicci, A. De Giovanni, — 
G. Colombo, C. Clericetti, €. Cavi, L. Luzzatti 
ed E. Treves. 
ANNO TERZO - 1807. 

É scita s parte I che comprende l'Astronomia e Me- 
ta, Ja Fisica, da Chimica, la Palcoctoologia, 
PAntrapologia, la Zuofogia, l'Anatemia comparata e ta 
Botini-a, É un volume di 2368 pagiue con 13 incisioni 
in tegnio, e sei litografiche disegnate appositamente; c 
così LL. 8.50. 





DEL PRINCIPIO. 
DI NAZIONALITÀ 
NELLA MODERNA SOCIETA’ EUROPEA 
DI LUIGI PALMA 


Opera premiota dal R. Istituto di Scienze e Lettere 
nel Concurto scientifico del 1806 


In questo lavura esteso, ordinato, detto ed elegante 
trovasi il meglio di quanto fu già scritto intorto a) 
pagito della cazionafità, fuso can nuuve è vere dee 
senza ombra di piagio, da nn fagegno che sa pene 
sare e ragionar: ila sè o 

(alla Netazione del prof. Peltalozza). 


Gn vol. di 328 pay. — IL. ®.S0O 


LE GUERRE 
DELL INDIPENDENZA ITALIANA 


dalla caduta dell''Impera ‘Romano alla liberazione 
di Venezia 


SOMMARIO STORICO 11 CESARE PARINI 


Porte di / Barbari ie Italia. — Porte Il: S Comuni e è 
Principati, — Patto Til: f Risuryiento, 


0a vol, di 570 poys Ta 9.50. 
























Mandare commissioni e vagli 


per La guarigione delle febbri periudiche cd altre molsttie infiammatorie. È il qui È 
potente. diaforetico conosciuto, ed in casi d'infreddatura reca jromediato sollivro. B 
Unico ricevitore per tutta l' Italia signor G. ANDRON, domiciliato a Napoli. Vendita 
a UDINE sig. Fabbris farmacista e dai seguenti depositari: Milano, farmacia Brera. 
Firenze, L. F. Pierri. Bologna, Zarri. Vewezio, Cozzarivi droghieri. Padora, Pianelli « f 
Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantora, Negatelli. Brescia, Girardi Bi 

successore Gaggia e dai principali farmacista del regno. e: 


ELA bLOTECA UTILE 


Gennajo 1867. 


postali agli Editori della Binuiorica Usita Alluno ria Danii N. 29, 

























Re 





o ISRIARI TERA Ai 





I POPOLI 


ANTICHI E MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
PREPARATORI ALLO STUDIO 
DELLE VICENDE NAZIONALI 


COMPILATA. DaLeroP, ERCOLE LUIGI MANENE:' 19 
Direttore del BR. Liceo di Uremona. ‘i 


Un vol, di 500 pay. a 2 colonne = Bu, L. 


oriRa 





Sono sisciti il 4. e 5. fascicolo della: 


GUERRA DEL 1866 
IN ITALIA ED'IN GERMANIA; 
DESCRIZIONE STORICA NMILITANE 


Aglemoli 
Mic 
‘dlevono 





w. RUSTOW "i 
Questi due fascicali contengono le carte delle battaglie Sti 
di Skatitz, di Burgersdorf, di e Sadavva, e costmo L. | 
Tuui i S fascicoli usciti I. 6,50. L'opera completa L. 42. 











E completo il volume sesto del 


o RO 14 

i GIRO DEL MONDO 
Questo valume di pigine 446 in gran formato. 
| cou 254 magnifiche incisioni e A3 carte geogra- 
i fiche, costa lire 123, e compr emle i seguenti viaggi: 
Mestid, la città senta cal sua tennitania, di AL de 
Kivinibag= Visggio A prese deî Vakuti (Messia asi | 
tica), per Uraratti — La Sicilia e la eruzione dell'Eta: 
uel ERG, di Pliseo Mieclut —d Pricipati Danabiani di BO ge past 
VO Laacelot = La Sorta, BL La Vatiochis, — Vin: f@x onezios 
giada Shanglini a Marca, attratersado Pokino, di Mon Figvi 
4 gialia e bi Murssta asiatica, scritto sullo cute def sizieor di É0L 
Bayrbotdon, unisiistoo di Francia im China, © della st 
guora di faurbordon, da A. Poasreedgiee. NosinibuigafBai 
1 viera), di # Chart = Vizio ni Beasite, di Riard 
i Vogiie alle Idi: socidctaili di Anthony Trallappe — 
è Viaggio dall'Anlintia» si Pacifico Ne dl astiene 
Lo por fienrag, parli visconte Miltore cal il cdots Gti, 
| Esplorazione dellalta Asia, pò fustelli SAPagirtatoito =" uni più + 
i Vixggia dn spagna, di Carlo Bbariliice, iMastiato du Pr! stento gio 

I Fury Bork. : razie a 


RI mo 
la, 















Amaia gal 
stà, si 
RIIRI grad 
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uo, che w 








